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COMUNE DI FINALE EMILIA

PROVINCIA DI MODENA


ACCORDO DECENTRATO PER L’APPLICAZIONE DELLA  RIDUZIONE DI ORARIO                                                                                                        EX ART. 22 CCNL 1.4.1999

In vigore dal 1° Giugno 2005

(Approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 125 del 30 Maggio 2005)

Oggi, 24 Maggio 2005, alle ore 9,00, presso la sede municipale del Comune di Finale Emilia, si sono riunite le delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale, per sottoscrivere il contratto decentrato ai fini della riduzione a 35 ore dell’orario di lavoro del personale adibito a regimi di orario articolato in più turni o secondo una programmazione plurisettimanale, ai sensi dell’art. 22 del CCNL 1.4.1999.

Sono presenti:

per la delegazione di parte pubblica:

-    Dott. Albano Carlo

Segretario/Direttore Generale (Presidente)

-    Dott.ssa Barbieri Paola

Responsabile di Servizio 

· Geom. Boni Carla


Responsabile di Servizio

· Dott.ssa Restani Daniela

Responsabile di Servizio

· Dott.ssa Neri Milena

Responsabile di Servizio

· Rag. Mezzadri Graziella

Responsabile di Servizio

· Dott.ssa Mantovani Monica
Responsabile di Servizio

· P.A. Ferioli Fabio


Responsabile di Servizio

per la delegazione di parte sindacale, i signori di seguito indicati:

OO.SS. Provinciali CGIL Sig.ra Zeni Lorella – SULPM Sig.ra Fancinelli Elisa

Per la RSU CGIL 
Sig. Fraulini Giuseppe 




Sig.ra Borghi Manuela




Sig.ra Basaglia Marta

Per la RSU CISL
Sig. Mattioli Fabio

Per la RSU SULPM
Sig.na Molinari Ylenia.

L’art. 22 del CCNL 1.4.1999 prevede che il personale adibito a regimi di orario articolato in più turni o secondo una programmazione plurisettimanale della prestazione lavorativa benefici di una riduzione di orario fino a raggiungere le 35 ore medie settimanali.

Le parti, alla luce delle proposte presentate dai Responsabili dei seguenti Servizi a turno  dell’ente:

· Accoglienza / Centralino

· Casa Protetta

· Assistenza domiciliare
· Centro Diurno Anziani

· Polizia Municipale 

elaborate d’intesa con la Direzione Generale, definiscono i criteri generali sulla base dei quali verrà determinata l’articolazione della prestazione lavorativa dei dipendenti interessati.

Detti criteri sono riepilogati nelle Sezioni I, II e III che seguono:

- I  S E Z I O N E -

SERVIZIO ACCOGLIENZA / CENTRALINO 
a)  Personale interessato
Esecutori Amministrativi che svolgono attività lavorativa su turni.

b)  Modalità di attuazione
L’articolazione oraria del personale del Servizio Accoglienza / Centralino che opera su turni, viene così stabilita:

· 1°Operatore con turno mattino - nell'unico giorno con rientro pomeridiano presterà servizio per 9,00 ore anziché 10,00 ore.

· 2°Operatore con turno pomeriggio - in quattro giornate presterà servizio per ore 5,45 anziché ore 6,00 (anticipando di un quarto d'ora la fine dell'orario di servizio).

- II  S E Z I O N E -

CASA PROTETTA, ASSISTENZA DOMICILIARE E CENTRO DIURNO ANZIANI
a)  Personale interessato
Collaboratori Professionali Servizi Socio-Assistenziali (ex OSA) dipendenti del Comune di Finale Emilia, addetti ai turni di servizio per Casa Protetta, Assistenza domiciliare e Centro diurno anziani. 

E’ escluso il personale che opera su turni unici: es. servizio di lavanderia e turno Esecutori Socio-Assistenziali o Collaboratori Prof.li Serv. Socio-Assistenziali part-time della Casa Protetta.

b)  Modalità di attuazione
Gli attuali turni ed orari di lavoro rimangono inalterati, al fine di non creare disservizi e inefficienze (che sarebbero inevitabili riducendo l’orario di lavoro di 10 minuti giornalieri per ogni operatore). 

La riduzione di orario da 36 a 35 ore settimanali è quindi compensata con il meccanismo del recupero delle maggiori ore lavorate, sulla base della presenza in servizio. La riduzione dell’orario viene in tal modo garantita riconoscendo 1 ora per ogni settimana interamente lavorata.

Il calcolo delle ore a recupero per la riduzione d’orario verrà effettuato a fine anno, sulla base delle presenze in servizio. La somma delle ore spettanti ad ogni dipendente sarà aggiunta al monte ferie spettanti, alla stregua delle modalità vigenti per il recupero dei festivi infrasettimanali lavorati.

La fruizione delle ferie e dei recuperi a vario titolo accumulati avverrà con le modalità in uso, già recepite con precedente accordo.

- III  S E Z I O N E -

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

a)  Personale interessato
Personale del Corpo di Polizia Municipale che svolge attività lavorativa su turni.

b)  Modalità di attuazione
Per quanto riguarda il personale del Corpo di Polizia Municipale che opera su turni, si propone che la riduzione di orario venga realizzata secondo le modalità sotto riportate, al fine di garantire la funzionalità operativa della Polizia Municipale ed, in particolar modo, il perseguimento degli standard di attività e presidio del territorio programmata:

· la riduzione dell’orario alle 35 ore settimanali tiene conto dell’articolazione dell’orario su 6 giorni la settimana e pertanto la giornata lavorativa viene rideterminata in misura pari a 5 ore e 50 minuti;

· per esigenze organizzative connesse alla strutturazione di turni che permettano un adeguato funzionamento dei servizi, di fatto il personale interessato continuerà a svolgere turni lavorativi di 6 ore giornaliere per 6 giorni alla settimana, ossia 36 ore settimanali, maturando conseguentemente crediti orari;

· a fronte della maggiore prestazione resa, i crediti orari così maturati vengono computati forfetariamente in 7 giornate all’anno di riposo compensativo;

· i riposi compensativi vengono di norma fruiti entro l’anno di competenza su richiesta del dipendente, ed autorizzati dal Comandante, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Le parti convengono di verificare risultati e modalità di applicazione della riduzione d’orario entro il 30 giugno 2006 per eventualmente riesaminare la disciplina in oggetto anche in relazione ad eventuali modifiche introdotte da CCNL successivi o in presenza di eventuali cambiamenti degli orari e dei turni di lavoro, che facciano insorgere incoerenze con le modalità sopra descritte.

Il presente accordo decorre a far data dal 1° Giugno 2005.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la delegazione trattante di parte pubblica: 

il Segretario Generale / Direttore Generale Dott. Albano Carlo (Presidente della delegazione)

Per la delegazione trattante di parte sindacale: 

OO.SS. Provinciali CGIL Sig.ra Zeni Lorella – SULPM Sig.ra Fancinelli Elisa

Per la RSU CGIL 
Sig. Fraulini Giuseppe 




Sig.ra Borghi Manuela




Sig.ra Basaglia Marta

Per la RSU CISL
Sig. Mattioli Fabio

Per la RSU SULPM
Sig.na Molinari Ylenia.

CB/cb

(Accordo 35 ore)
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